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MISURE LEGGE 112/2016 PER IL DOPO DI NOI: CHE COSA SI INTENDE PER  
«PARTE INTEGRANTE DEL PIU’ AMPIO PROGETTO DI VITA»? 
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IL PROGETTO INDIVIDUALE EX ART. 14 L. 328/00 E “PROGETTI SPECIFICI” 

Ciascun sostegno servizio e/o azione o progetto specifico dovrà convergere verso gli 
obiettivi indicati nel più ampio Progetto Individuale ex art. 14, garantendo il completo 
coordinamento e facendo confluire in tale documento tutte le informazioni utili e 
rilevanti. 

P.A.I. PROGETTO 
ASSISTENZA 
INDIVIDUALE 

P.E.I. PROGRAMMA 
EDUCATIVO 
INDIVIDUALIZZATO 

P.D.T.A. PIANO  
DIAGNOSTICO  
TERAPEUTICO  
ASSISTENZIALE 

DOPO DI NOI; 
INTERGAZIONE 
L. 112/2016 

Identifica una serie di azioni di supporto alla persona e alla 
famiglia. 

“L’inclusione scolastica è attuata attraverso la definizione e 
la condivisione del Piano Educativo 
Individualizzato(PEI)quale parte integrante del progetto 
individuale ex art. 14 l. 328/00 (D.Lgs n. 66/2017) 

Tale strumento disciplina l'aspetto relativo alla presa in 
carico del paziente con disabilità con specifico riferimento 
all'ambito sanitario, garantendo uniformità a livello 
regionale. 

E’ una “sezione” del progetto individuale, che può 
introdurre particolari misure di sostegno, purché in 
coerenza con quanto indicato nel Progetto Individuale. 
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IL PROGETTO INDIVIDUALE EX ART. 14 L. 328/00  
E “PROGETTI SPECIFICI”. 

Quando vi è la necessità di implementare un progetto individuale già esistente con l’integrazione 
112/2016 o costruire un progetto individuale ex art. 14 con le integrazioni della legge 112, occorre 
indicare una di queste due opzioni ed entrare nella sezione 112/2016. 
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SEZIONI SPECIFICHE LEGGE 112/2016 
CONDIZIONI ABITATIVE E SITUAZIONE PATRIMONIALE 



Progetto realizzato con il finanziamento concesso dal Ministero del lavoro e politiche sociali per annualità 2018  
a valere sul fondo per il finanziamento dei progetti e attività d’interesse generale nel terzo Settore di cui all’art.72 del d. legislativo n.117/2017 

 

SEZIONI SPECIFICHE LEGGE 112/2016 

I dati anagrafici presenti nella sezione legge 112/2016 non potranno che coincidere con quelli 
compilati nella sezione «dati socio anagrafici» del più ampio progetto di vita ai sensi dell’art. 14 della 
l.328/2000. 

Relativamente alla legge 112/2016 occorre avere maggiore attenzione alle condizioni abitative e alla 
situazione patrimoniale che necessitano di maggiori ed ulteriori indicazioni. 
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I PARTE 
SEZIONE 112/2016 

LE CONDIZIONI ABITATIVE 
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   SEZIONE LEGGE 112/2016 SULLE CONDIZIONI ABITATIVE 

La sezione relativa alle condizioni abitative da considerare nella legge 112/2016 è la 
medesima che compare nella più ampia sezione dei dati socio anagrafici del progetto 
individuale. Vi può essere il caso, però, che compilando i dati socio anagrafici per il progetto 
individuale  non siano state compilate le sezioni specifiche relative alla legge 112/2016. 
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PERCHE’ E’ IMPORTANTE AVERE ATTENZIONE ALLE CONDIZIONI ABITATIVE  
NELLA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE LEGGE 112/2016? 



PER COGLIERE DATI UTILI ALLA SUCCESSIVA VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE  
VOLTA AD INDIVIDUARE I BISOGNI E I CASI DI PRIORITA’ DI ACCESSO  

ALLE MISURE A CARICO DEL FONDO 

L’art. 4, comma 2, del DM del 23 novembre 2016 prevede, infatti, che è compito 
dell’UVM capire chi, tra coloro che hanno i requisiti di accesso, necessitano di accedere 
con maggiore urgenza agli interventi 112/2016 con risorse a valere sul fondo 
nazionale. 
Nel valutare l'urgenza si tiene conto  
 delle limitazioni dell'autonomia; 
 dei sostegni che la famiglia è in grado di fornire; 

della condizione abitativa ed ambientale; 
 delle condizioni economiche della persona con disabilità e della sua famiglia.  
Al di là della raccolta dei dati, infatti, è solo attraverso la successiva valutazione 
multidimensionale che sarà possibile valutare la presenza o l’assenza dei diversi 
indicatori dell’urgenza in un’ottica complessiva riuscendo a dare la giusta pesatura ad 
alcuni indici rispetto ad altri nel modulare le diverse priorità. 
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         SEZIONE LEGGE 112/2016 – LE CONDIZIONI ABITATIVE 



PER COGLIERE DATI UTILI ALLA SUCCESSIVA VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE  
VOLTA AD INDIVIDUARE I CASI DI PRIORITA’ DI ACCESSO ALLE MISURE  

A CARICO DEL FONDO GIA’ IDENTIFICATI DAL DM 

In esito alla valutazione multidimensionale è in ogni caso garantita una priorità 
di accesso a:  
 

a) persone con disabilità grave mancanti di entrambi i genitori, 

del tutto prive di risorse economiche reddituali e patrimoniali, che non 
siano i trattamenti percepiti in ragione della condizione di disabilità;  

b) persone con disabilità grave i cui genitori, per ragioni connesse, in 
particolare, all’età ovvero alla propria situazione di disabilità, non sono più 
nella condizione di continuare a garantire loro nel futuro prossimo il 
sostegno genitoriale necessario ad una vita dignitosa; 

c) persone con disabilità grave, inserite in strutture residenziali 
dalle caratteristiche molto lontane da quelle che riproducono 

le condizioni abitative e relazionali della casa familiare, come 

individuate all'art. 3, comma 4 (c.d casi di «istituzionalizzazione). 
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           SEZIONE LEGGE 112/2016 – LE CONDIZIONI ABITATIVE 
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L’ATTENTA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE RELATIVA ALLE CONDIZIONI ABITATIVE  
E’ UTILE ANCHE ALLA RILEVAZIONE DI CIRCOSTANZE RILEVANTI PER L’ATTIVAZIONE  

DI UNA SOLUZIONE ABITATIVA IN OTTICA LEGE 112/2016 



PERCHE’ E’ IMPORTANTE RILEVARE L’INTENZIONE DI  
METTERE A DISPOSIZIONE UN IMMOBILE? 

Art. 4, comma 4, dm 23 novembre 2016: 
«Nell'erogazione dei finanziamenti le regioni tengono conto dei criteri di 
priorità indicati ai commi 2 e 3. Le regioni promuovono altresì interventi volti al 

riutilizzo di patrimoni per le finalità di cui al presente decreto, resi 
disponibili dai familiari o da reti associative di familiari di persone con 

disabilità grave in loro favore, indipendentemente dai criteri di priorità di cui ai 
commi 2 e 3».  

NB: Specifica condizione da considerare per accedere alla legge 112/2016 
indipendentemente dai criteri di priorità (art. 4, comma 4, DM 23 novembre 2016). 
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II PARTE  
SEZIONE 112/2016 

LA SITUAZIONE PATRIMONIALE 
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                     SEZIONE LEGGE 112/2016 SULLA SITUAZIONE PATRIMONIALE 
 

La sezione relativa alla 
situazione patrimoniale da 
considerare nella legge 
112/2016 è la medesima che 
compare nella più ampia 
sezione dei dati socio anagrafici 
del progetto individuale. Vi può 
essere il caso, però, che 
compilando i dati socio 
anagrafici per il progetto 
individuale  non siano state 
compilate le sezioni specifiche 
relative alla legge 112/2016. 



Progetto realizzato con il finanziamento concesso dal Ministero del lavoro e politiche sociali per annualità 2018  
a valere sul fondo per il finanziamento dei progetti e attività d’interesse generale nel terzo Settore di cui all’art.72 del d. legislativo n.117/2017 

 

PERCHE’ E’ IMPORTANTE AVERE ATTENZIONE ALLE CONDIZIONI PATRIMONIALI 
NELLA COMPILAZIONE DELLA SEZIONE LEGGE 112/2016? 



PER COGLIERE DATI UTILI ALLA SUCCESSIVA VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE  
VOLTA AD INDIVIDUARE I BISOGNI E I CASI DI PRIORITA’ DI ACCESSO 

 ALLE MISURE A CARICO DEL FONDO 

È compito dell’UVM ai sensidell’art.4 comma 2 del DM del 23 novembre 2016 capire 
chi, tra coloro che hanno i requisiti di accesso, necessitano di accedere con maggiore 
urgenza agli interventi 112/2016 con risorse a valere sul fondo nazionale. 
Nel valutare l'urgenza si tiene conto  
 delle limitazioni dell'autonomia; 
 dei sostegni che la famiglia è in grado di fornire; 
 della condizione abitativa ed ambientale; 

delle condizioni economiche della persona con disabilità e 
della sua famiglia.  

E’ infatti solo attraverso la valutazione multidimensionale che è possibile valutare la 
presenza o l’assenza dei diversi indicatori dell’urgenza in un’ottica complessiva 
riuscendo a dare la giusta pesatura ad alcuni indici rispetto ad altri nel modulare le 
diverse priorità 
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PER COGLIERE DATI UTILI ALLA SUCCESSIVA VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE  
VOLTA AD INDIVIDUARE I CASI DI PRIORITA’ DI ACCESSO ALLE MISURE  

A CARICO DEL FONDO GIA’ IDENTIFICATI DAL DM 

In esito alla valutazione multidimensionale è in ogni caso garantita una priorità di 
accesso a:  
 

a) persone con disabilità grave mancanti di entrambi i genitori, del tutto prive di 
risorse economiche reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti 
percepiti in ragione della condizione di disabilità;  

b) persone con disabilità grave i cui genitori, per ragioni connesse, in particolare, 
all’età ovvero alla propria situazione di disabilità, non sono più nella condizione di 
continuare a garantire loro nel futuro prossimo il sostegno genitoriale necessario ad 
una vita dignitosa; 

c) persone con disabilità grave, inserite in strutture residenziali dalle caratteristiche 
molto lontane da quelle che riproducono le condizioni abitative e relazionali della 

casa familiare, come individuate all'art. 3, comma 4 (c.d casi di 
«istituzionalizzazione). 
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    E PER…ESEGUIRE UNA RICOGNIZIONE DELLE RISORSE  
DA CONSIDERARE NELLA COSTRUZIONE DEL  

PROGETTO E DEL RELATIVO BUDGET 
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SEZIONE PENSIONI, ASSEGNI, REDDITI, INDENNITA’,  
RENDITE, INTEGRAZIONI ENTI PUBBLICI 

Progetto realizzato con il finanziamento concesso dal Ministero del lavoro e politiche sociali per annualità 2018  
a valere sul fondo per il finanziamento dei progetti e attività d’interesse generale nel terzo Settore di cui all’art.72 del d. legislativo n.117/2017 

 



SEZIONE PENSIONI, ASSEGNI, REDDITI, INDENNITA’,  
RENDITE, INTEGRAZIONI ENTI PUBBLICI 

Contratto di mantenimento e rendita vitalizia: 

Sono due contratti in virtù dei quali una persona vende un bene o cede un capitale ad 
un’altra persona che si obbliga, come corrispettivo, a dare una somma una tantum o 
periodica di danaro (nella rendita vitalizia) o s assicurare un’assistenza nei confronti del 
beneficiario (nel contratto di mantenimento). Il beneficiario può anche essere diverso 
dal venditore/cedente ed essere individuato in una persona con disabilità (per esempio 
il figlio del venditore). Per entrambi questi meccanismi giuridici occorre tener presente 
che vi è incertezza circa la durata delle obbligazioni assunte per il mantenimento o la 
rendita, essendo essi collegati alla durata della vita del beneficiario. 

NB: per il contratto di mantenimento si potrebbe anche ravvisare un’incertezza circa le 
necessità della persona beneficiaria , che potrebbero aumentare con l’avanzare dell’età. 
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RICOGNIZIONE DELLE RISORSE DA POTER CONSIDERARE  
NELLA COSTRUZIONE DEL PROGETTO INDIVIDUALE 
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RICOGNIZIONE DELLE RISORSE DA POTER CONSIDERARE  
NELLA COSTRUZIONE DEL PROGETTO INDIVIDUALE 
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RICOGNIZIONE DELLE RISORSE DA POTER CONSIDERARE  
NELLA COSTRUZIONE DEL PROGETTO INDIVIDUALE 

Contratto di assicurazione: E’ il contratto in virtù del quale un assicuratore si impegna, a 
seguito del pagamento di un premio, a pagare un capitale o una rendita al verificarsi di 
un evento attinente la vita dell’assicurato. Pertanto, un genitore potrebbe stipulare una 
polizza assicurativa che preveda, alla sua morte, il pagamento da parte dell’assicuratore, 
di una rendita nei confronti del figlio con disabilità istituito come beneficiario della 
polizza stessa. Tale contratto è utilizzabile, più che altro, in assenza di altri beni 
patrimoniali (tipo immobili), garantendo, a fronte del pagamento di piccole rate di 
premio, un certo capitale o una certa rendita al figlio con disabilità. 

La prestazione erogata all’assicurato si limita alla corresponsione di danaro e non già di 
altre forme di assistenza. 
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RICOGNIZIONE DELLE RISORSE DA POTER CONSIDERARE  
NELLA COSTRUZIONE DEL PROGETTO INDIVIDUALE 

Trust 

agevolati ai sensi della legge 112/2016 

VINCOLO DI DESTINAZIONE – ART. 2645 TER C.C.  
Trascrizione di atti di destinazione per la realizzazione di interessi meritevoli di tutela riferibili a 
persone con disabilità, a pubbliche amministrazioni o ad altri enti o persone fisiche. 
«Gli atti in forma pubblica con cui beni immobili o beni mobili iscritti in pubblici registri sono destinati, 
per un periodo non superiore a novanta anni o per la durata della vita della persona fisica beneficiaria, 
alla realizzazione di interessi meritevoli di tutela riferibili a persone con disabilità, a pubbliche 
amministrazioni, o ad altri enti o persone fisiche ai sensi dell'articolo 1322, secondo comma, possono 
essere trascritti al fine di rendere opponibile ai terzi il vincolo di destinazione; per la realizzazione di tali 
interessi può agire, oltre al conferente, qualsiasi interessato anche durante la vita del conferente stesso(. 
I beni conferiti e i loro frutti possono essere impiegati solo per la realizzazione del fine di destinazione e 
possono costituire oggetto di esecuzione, salvo quanto previsto dall'articolo 2915, primo comma, solo 
per debiti contratti per tale scopo. 
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RICOGNIZIONE DELLE RISORSE DA POTER CONSIDERARE  
NELLA COSTRUZIONE DEL PROGETTO INDIVIDUALE 

Trust 

agevolati ai sensi della legge 112/2016 

TRUST 
E’ l’istituto giuridico in virtù del quale un soggetto (in genere un genitore) trasferisce la proprietà di un certo 
patrimonio ad un altro soggetto, il c.d. «trustee» affinchè lo gestisca secondo la volontà del disponente, per 
uno scopo stabilito (per esempio per la cura e il mantenimento della persona con disabilità). 
La figura del trustee può essere ricoperta da una persona fisica ovvero da una persona giuridica (per 
esempio da una associazione che si occupi di tutela di persone con disabilità).  
In ogni caso, proprio a garanzia del beneficiario del trust, il patrimonio trasferito al trustee è sottoposto a 
due vincoli: 
 Di destinazione, in quanto utilizzabile solo ed esclusivamente per il raggiungimento dello scopo 

prefissato dal disponente; 
 Di separazione, in quanto giuridicamente separato dal patrimonio del trustee, quindi né nella 

disponibilità di questo per il raggiungimento di propri fini, ne aggredibile dai creditori di quest’ultimo. 
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RICOGNIZIONE DELLE RISORSE DA POTER CONSIDERARE  
NELLA COSTRUZIONE DEL PROGETTO INDIVIDUALE 

Trust 

agevolati ai sensi della legge 112/2016 

CONTRATTO DI AFFIDAMENTO FIDUCIARIO 
Il contratto di affidamento fiduciario è il frutto di una recente elaborazione dottrinale e rappresenta 
una nuova tipologia contrattuale che si affianca agli istituti del trust e dell’atto di destinazione 
previsto dall’art. 2645-ter c.c., in grado di realizzare una figura di patrimonio separato di fonte 
negoziale. Tramite il contratto di affidamento fiduciario, un soggetto (c.d. affidante) si accorda con 
altro soggetto (c.d. affidatario) assegnare al medesimo determinate posizioni soggettive (beni mobili 
o immobili) affinché esse vengano gestite a vantaggio del/dei beneficiari, in attuazione di un 
programma “destinatorio” disposto dal primo, che il secondo è obbligato ad osservare e attuare 
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RICOGNIZIONE DELLE RISORSE DA POTER CONSIDERARE  
NELLA COSTRUZIONE DEL PROGETTO INDIVIDUALE 
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ASSESTMENT FUNZIONALE  - STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 
DELLE AREE RILEVANTI AI FINI DELLA L. 112/2016 



 
AREE RILEVANTI AI SENSI DELLA L. 112/2016 

«la valutazione multidimensionale analizza le diverse dimensioni del funzionamento della 
persona con disabilità in prospettiva della sua migliore qualità di vita, ed in particolare, 

almeno le seguenti aree: 

 
a) cura della propria persona, inclusa la gestione di interventi terapeutici; 
b) mobilità; 
c) comunicazione e altre attività cognitive; 
d) attività strumentali e relazionali della vita quotidiana. 
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INTERVISTA SUI DESIDERI E ASPETTATIVE L. 112/2016 

Altre aree individuabili 
con Matrici 
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ICF L. 112/2016 
 

Icf sono state rilevate le aree piu rilevanti per a 1112/12 

Nell’ICF per la 112/2016 ci sono numerosi codici che possono essere utili anche a 
rappresentare le quattro aree individuate dal dm del 23 novembre 2016.  
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SOSTEGNI IN ATTO 
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Nel compilare i sostegni in atto occorre analizzare le aree  A – B – C – E – F + BISOGNI 
ORDINARI DI TIPO MEDICO e le relative voci corrispondenti alle 4 aree del DM del 23 
novembre 2016, ossia : 
a) cura della propria persona, inclusa la gestione di interventi terapeutici; 
b) mobilità; 
c) comunicazione e altre attività cognitive; 
d) attività strumentali e relazionali della vita quotidiana. 
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MATRICE ECOLOGICA E MATRICE DEI SOSTEGNI 
 



MATRICE ECOLOGICA 
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ADL, IADL E S.VA.M.DI vanno sempre caricate per la 112/2016. Si consideri che viene 
caricato qui, in seconda battuta, il documento regionale (in questo caso S.VA.M.DI 
Sicilia) che deve essere scaricato dal percorso : 
 
 
Matrici indicherà automaticamente, quale documento regionale, la scheda di 
valutazione adottata dalla regione di riferimento. Tale scheda va scaricata, stampata, 
compilata e caricata tramite il pulsante  
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CHI E’ L’ENTE 
FINANZIATORE? 
Possono essere uno o più 
enti deputati a finanziare il 
servizio, pure in misura 
differente tra di loro, che 
possono anche coincidere 
con i c.d. enti di riferimento 
(per esempio Comune che 
paga il 30% della retta di 
una prestazione socio 
riabilitativa e l’ASL paga il 70 
% della medesima retta). 

CHI E’ L’ENTE DI 
RIFERIMENTO?  
E’ l’ente istituzionalmente 
deputato a riconoscere e 
garantire un servizio (per 
esempio l’ ASL), anche non 
coincidente con l’ente 
finanziatore (per esempio 
buono di servizio erogato 
dalla regione per servizio 
individuato dalla ASL). 

CHI E’ L’ENTE EROGATORE? 
L’ente erogatore è l’ente 
pubblico o privato che 
concretamente eroga il 
servizio, individuato dall’ente 
di riferimento e finanziato 
dagli enti finanziatori.  
L’ente erogatore del servizio 
può anche non ricevere 
finanziamenti pubblici, per 
esempio nel caso di servizio 
pagato dalla famiglia. 
 

LA PROGETTAZIONE DEI SOSTEGNI: I DIVERSI ENTI COMPETENTI 

Per esempio, per la frequenza di un CD socio-sanitario in Puglia saranno: Enti finanziatori la ASL e la 
regione con i c.d. buoni di servizio, Enti di riferimento l’ASL e il Comune di residenza ed Ente erogatore 
l’associazione o cooperativa che eroga il servizio 
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LA PROGETTAZIONE DEI SOSTEGNI:  
LE MISURE 112/2016 E LE DECLINAZIONI REGIONALI 
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Quando si clicca sul punto interrogativo si apre l’indicazione specifica delle misure 
112/2016 secondo la declinazione della regione di riferimento. Occorre quindi 
attentamente studiare quali sono concretamente, volta per volta, esattamente gli ambiti 
operatività delle single misure nella regione di riferimento 
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LA PROGETTAZIONE DEI SOSTEGNI:  
LE MISURE 112/2016 E LE DECLINAZIONI REGIONALI 

ESEMPIO SULLA SICILIA 
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LA PROGETTAZIONE DEI SOSTEGNI:  
LE MISURE 112/2016 E LE DECLINAZIONI REGIONALI 

SICILIA 
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NB: Se il sostegno non si può ricondurre ad alcuna misura legge 112/2016 per come 
declinata dalla regione di riferimento, si potrà comunque inserire, ma non verrà finanziato 
a valere sulle risorse del fondo della legge 112/2016 (es. non tutte le regioni hanno 
previsto come declinazione della misura A) i soggiorni temporanei. 
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LA PROGETTAZIONE DEI SOSTEGNI E 
INDICAZIONE DELLA  

QUALITA’, QUANTITA’, INTENSITA’ 
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LA PROGETTAZIONE DEI SOSTEGNI  
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IL BUDGET DI PROGETTO 
 



IL BUDGET DI PROGETTO 
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Occorre indicare quali sono le risorse (umane, strumentali ed economiche) per la 
realizzazione delle misure 112/2016 e quindi quali sono gli importi che si attingono 
al fondo l. 122/2016 e che vanno inseriti nel progetto individuale. 
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IL BUDGET DI PROGETTO 
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L’art. 5, comma 4 del DM del 23 novembre 2016 precisa che solo le misure a) b) e 
c) sono direttamente finanziabili nel singolo progetto individuale. 
Infatti le misure d) ed e) sono rispettivamente le misure di finanziamento di un 
progetto comunitario/di gruppo oppure di una diretta presa in carico pubblica. 

NB: Si ricorda che, se le misure a) b) e c) constano anche di prestazioni socio-
sanitarie, le risorse a valere sulla l. 112/2016 possono coprire solo le parti di 
rilevanza sociale. 

In ogni caso le risorse della l. 112/2016 sono aggiuntive ed integrative rispetto 
alle risorse ordinarie e quindi ai servizi di cui già quella persona dovrebbe fruire. 
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IL BUDGET DI PROGETTO 
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Sia nella programmazione del sostegno (misura l. 112/2016) sia nella costruzione 
del relativo costo occorre valutare se questo sia individuale o di gruppo, perché in 
tale ultimo caso i costi andranno ripartiti pro quota nei vari budget di progetto dei 
singoli progetti individuali dei partecipanti al gruppo. 
 
Esempio:  
Il costo di un OSA per assistenza notturna all’interno della misura b) (cohousing) 
andrà ripartito tra tutti coloro che vivono nella medesima soluzione alloggiativa.  
 
Nel caso di specie sarebbe errato conteggiare «n» volte il costo del singolo 
operatore che si occupa dell’intero gruppo. 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
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